
V i a la f iTlSUra SET DI CITTÀ. Il regista ancora una volta al «Federici» dove girò il film con Mastroianni e Loren 

Ha vinto 
Franca Rame 
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• Censurare un pò troppo (rettolosamenle è 
possibile E quello che soltanto un mese fa era 
uno spellatolo da vietate a! minori per salvarli 
da npercussioni irreparabili al loro sano svilup­
po sussuale oggi può tramutarsi in un lavoro 
permealo « l i amoro materno" Miracoli del Di­
partimento spettacoli della presidenza del Con 
sigilo dei ministri Cosi lo spettacolo Sesso7 

Grazie lanto per gradite" di Dario Jacopo Fo e 
Franta Rame in scena in questi giorni al Valle 
da testo [(riguardoso del sentimento comune 
in grado di minale la tranquilla sfera adolescen 
ziale degli spellatoli - qual era secondo la 
Commissione censura soltanto il 12 dicembre 
14 quando dispose II divieto per i mlnondi 18 
anni - diventa un teslo dal «linguaggio teatrale 
scevro di volgarità pervasa dall affetto di pro­
fondo amore materno che non può produne il 
temuto effetto lurbanvo- Sempre la slessa com­
missione sempre lo stesso teslo come dire la 
medaglia ha sempre due lali dipende da come 
l.i si vede O più semplicemente con quanta at 
tensione una commissione legge un testo - e 
decide di vietare ai minori di 18 anni - e c h e 
poi ad una seconda lettura e in seguito aduna 
serata passata al teatro si accorge che in fondo 
di cosi pericoloso non e e proprio nulla A dare 
la notizia del via libera allo spettacolo per i mi 
nari sono stali proprio Franca Rame e il suo av 
votalo Francesco Plscopo lenmatllna duran 
te una conferenza stampa al Valle -Quello che 
non capisco - ha dettò I atlnce - È come mai la 
slessa commissione applicando la stessa legge 
del 1962 abbia potuto prendere due decisioni 
diametralmente opposte Franca Rame leg 
gendo allora le motivazioni di quel divieto per 
nimon le commentò come «un ntomo dei mo­
ralisti benpensanti" Poi ironicamente pensò 
pure olla sua nipotino "ali effetto che avrebbe 
avuto su di lei la notizia di quella nonna pomo 
swr- Tale era II tenore di quel co­
municato «che mi offende come 
artista come donna Che offende 11 
mio passato Che dimostra con 
quanta leggerezza si prendono le 
decisioni» Una decisione contesta 
la dallo stesso pubblico che a par 
lire dal 12 dicembre ha nsposlo 
numeroso ali invito dell attrice a 
(limare contro quella censura Ora 
Franca Rame ha dello che dovrà 
valutar» se chiedere un nsarclmen 
lo al danni t uo r l i e materiali E di 
danni ce ne sono =.„' perché a 
causa della censura molli li atri 
hanno rinunciato allo s p e l l a c i 
menile altri hanno dovuto restitui­
re I soldi al minori - circa 3 000 -
che avevano già acquistato il bi­
glietto "Tra il pubblico ci sono In 
segnanti genitori Dopo lo spetta 
colo molti di loro mi hanno propo­
sto di portarlo nelle scuole - ha 
dello l attrice - proprio per il modo 
in cui allronlo un tema cosi dellca 
lo come la sessualità Senza consi 
iterare lune Quelle donne che mi 
hanno confidalo di aver avuto 
sempre problemi a parlare di sesso 
con 1 loro figli e che sarebbero sta 
le felici di poterti portare a teatro 
Per questo non aveva senso quella 
censura e lo dimostra questa nuo­
va decisione della commissione- E 
mentre I avvocato Piscopo conti 
nuera il suo psiLorso per le vie le­
gali la «prof Rame- potrà conti­
nuare le sue aplHssionate Ironi 
c l u Inlelligenti lezioni di sesso 
Chiedendo in prestito alla Bibbia a 
Bottaccio alla sua fantasia e alla 
realla -spezzoni" di quel continuo 
e tormentato approccio sessuale 
die nei secoli dei secoli già creò 
non pochi problemi ad Adamo ed 
Eva 

" ^ C f i Scola e i suoi due film 

«Sono di nuovo qui, 
ma non è un ritorno» 

Ettor* Scota {a dettisi sul s*t di una scena del «no nuora (Hai •Roman» di tmelo*one|KWen>-,|h«a sulla strada toanli ai p^au!F«tJ«kl 

• C era proprio Ettore Scola len 
aPaUno Federici puma lappa del 
nostro viaggio a ritroso nel tempo 
alla ricerca dei luoghi che Roma 
ha -regalato al cinema Eravamo li 
per nuotare le atmosfere di Una 
giornata jxwfrcoton: che il regisla 
girò nel 76 con Mastroianni e la 
Loren Lo troviamo nelle stesse 
strada di allora ma con Alberto 
bordi ed alle prese con un altra 
storia Romanzo di un giovane pò 
1*™ Si battevano ieri i primi ciak 
Olire a Sordi nel casi il giovane 
Rolando Ravello Isabella Ferrari 
Sara Franchete Tira un gran vento 
Co un freddo gelido Difficile di 
strane Scola anche solo per qual 
che ballula Ci riusciamo mime 
durante la pausa pranzo 

Ettore Scola, di nuovo qui dopo 
dfcloRowML. 

Abbiamo cercato a lungo un corti 
le a Roma Ne abbiamo visti tanti 
Ma proprio cosi che sia come un 
comune di duemila abitanti èdif 
ficile trovarne In quel film avevo 
bisogno di un opera del regime 
una costruzione che rappresen 
lasse bene quegli anni 11 com 
plesso Federici era perfetto tu 
inauguralo dal Duce nel 35 Mi 
serviva anche questa grande co 
struztone stracolma di gente che 
in un giorno solo si svuotava di 
botto Come un fiume la gente 
usciva per andare ali adunala In 

onore di Hitler Rimanevano solo 
due persone due emarginali Og 
gì invece avevo bisogno di un 
luogo che avesse le caiattensliche 
del borgo una comunità di geni* 
che si conosce si guarda si slu 
dia Dove apparire è più impor 
lame di essere Dove ciascuno 
pensa al proprio decoro una prò 
vincia dentro Roma dentro la me 
tropoli 

Non c'è « i lnd l M u u n tegame, 
f t r tal, co * queato luogo? 

Non e un ritomo su me slesso ma 
un esigenza questo cortile assiro-
babilonese queste colonne a ve 
trala degli ascenson è un bel po­
sto Ma non ci sono elementi co 
munì fra i due film Questo e ani 
bieniato ai giorni nostri Solo io e 
lo scenografo Luciano Ricceri 
che lavora con me da tana anni 
siamo rimasti gli stessi Elorse ec 
co di simile e è anche il fallo che 
si parli di emarginati di diversi 
Quesia e la stona di un giovane di 
soccupato È uno di quel famoso 
milione di posli di lavoro che non 
sono più saltati fuori 

U «torta «I b o t a ad an roman­
zo? 

Ce n e uno di Ociave Feuiilet da 
cui perù ho preso solo il titolo Ed 
il fallo che si racconti la storia di 
un povero Un laurealo disoccu 
pato Zj Et Mo 

Ricordi dì un palazzo «particolare» 
Imzid qui con una visita a Palazzo Federici set romano 
di Una qioi nata pai ticolaredì Ettore Scola una nostra ri­
cognizione dei luoghi che Roma ha «regalato» al cine­
ma E proprio nello stesso complesso scello per vaccon 
tare il giorno della venuld di Hitler a Roma Scola in 
questi giorni sta girando un film con Alberto Sordi sulla 
vita di un «giovane povero» E la genie del «Federici» rac­
conta i giorni del lilm Ma anche quel giorno del 39 

Soda Lem la -Una (tornata particolare-

Quell'edificio inaugurato dal Duce 
Palazzo Fwtodd, m i quartltro ItalIs. Luogo amatteJlmo dal cinema, 
• • « H o da Scola, la prima volta - racconta l i m o iconografo Luciano 
Rtecoil - p a n i l i eoa! adatto a rappresentare un microcosmo (o 
macroemmo?) fatto di fwulonari ministeriali, plecolì ImptogaU, e di 
piccolo botghail. Por rial ara pracu» andava bane sotto II proffio 
etteUco, costruitone i l puro alile fascista e sotto quello sociale-. 
Fall primo •grattacielo'' di Ctonia. Costrutto Insetto anni (H lavori,dal 
192S al 1935, da Eko Foderici, uno del grandltantl costruttori, come I 
Sentale I Havarra, d origine a n n o » w che anche ai seguito avrebbero 
contributo a popolare di costruzioni la campagna al limiti darla città Fu 
un'opera g r a m o l a , t i n t o che fu lo stesso Duce ad Inaugurarlo doraci 
plaid, vontotto scale, otto ascensori Un complesso che rappresenta 
ancor oggi una sorta di piccolo grande paaae a u , racchiuso fra quattro 
strado, viale K » Aprii*, via riardali. Via Conhtleri e via Stevenson 

ELEONORA 

sa Al recedici Palazzo l-t clerici i l 
pilo imvan.,m(.lir. dalla parte t k l 
la Sviniti ìt.Hur |Ki t tu relitto \ i ili. 
Wf Apule I.osti.^glandolo ad un 
t.ertopunta<< me.tintri I diesa dei 
imi vissirm niauiizziiii Gicsse Scei 
si ferma puma mic ie dovt il 
LJT iridi, eomplcsho la angolo con 
uà SlevtiiàOn ci M tmlialtc HL'I 
rinculici ckt tuiartierc con li sue1 

bancarelle e i c i n g h i ^labili Pro 
p i o l i icn *.| polpe i incontrale Al 
heno Sordi I ippcll> t i m i K m v i 
lille nem b ilfcttl ben di'icqn ili Illa 
giù, 'lo tiiRiK-ilmoitiic (.oniHaiiui 
capponino IUSMI il ^uiii7jo,l]u e 
un aran ceirme sul v iv i Lo «i | H * 
e i ledere listiti? dri un bar nielli 
narsi nel •, n modo inconfondibile 
dom i l i id in i belli signori u t 
avu-ii-i <|nindi <. il pivv> e [.Mieli 
urso no linose i del mere ilo F 
uria-ai ila di I t i lnul ie Climi Si o h 
stavi aitando un piopn i nello 
-,tiw> IUOL.II doi^ più di quindici 
inni fa niro L nei ̂ minata palinola 
ir Soslu ne il n^ivla che n >n e e 
j k i u i leaame patitioiait ehi lo 
cimo! i i i"]ucslo Inolio e elle sono 
CMu/nzi i[ci is<o| [io u ehi lo bau 

MARTELL I 

no portalo a sceglierlo per la se 
tonda volta he prendiamo allo 
Ma non possiamo fare a meno di 
pensare tuttavia cl>e Palazzo Fé 
dcnci e- tt strade che lo circonda 
no il scio immenso cortile con i 
quattro lati percorsi da lomdi vetro 
in cui scontino olio pianti ne ab 
taira coniati ma torse sono di 
pm r ^ t e n s o n rappresentino un 
Brande set cinematografico al na 
turale E peni l i regista una specie 
di glande tentazione 

Siamo andati a iisilaifo in 
miattgio a I na giornata parricoh-
<t II film che tdctontaea con una 
me i g immad i sfumalun, l anad i 
lesi id i quel giorno nel 39 quando 
Hiilti ainco a Roma E lisciamoli 
lo e I me jnlto nd l atmosfera so 
s i * - , i di un luou.0 completamente 
uioto disabitato |>cr poche ore di 
due pedone -diverse un omoses 
suale impiegato dell Bar (Marcel 
lo Mwnnanni ) e la moijlie di un 
uscicic rninisienale (Sophia Lo 
ieri anche lei personaggio solita 
H> eli ['marginala 

e hi IR orda i moriu delle riprese-* 

Sono ancora in tanti gli inquilini 
che pensano volentieri a quei mo­
ment in cui tutto il complesso fu 
messo in subbuglio dalla troupe di 
Scola La signora Giulia portiera di 
una delle laute scale elle si affac­
ciano sul cortile ricorda che pas­
savano in tanti vestiti da lasceti 
•Ma non eia qui - mi spiega - che 
cera il film Bisogna andare alla 
scala treealla scafa sei Si entra da 
viale XXI Aprile al 29" Da 11 si ac 
cede agli appartamenti su t due lati 
opposti del cortile dai quali due 
prolagomsti del film si scambiava 
no sguardi Al settimo piano prò 
pno dove fu effettuate te riprese gli 
inquilini sono cambiali «Mi spia 
ce dice una giovane donna soc­
chiudendo la prola di casa L a ' 
scensore arriva lino ali undicesimo 
piano Dall attraveiso le grandi ve 
Itale ricurve si domina un largo 
scorcio di Roma che fugge verso la 
penfena 1 castelli romani sembra 
no vicinissimi Eliabitaoralafami 
glia che aveva ospitato le riprese 
Ma in rasa ci sono solo i ragazzi 
d ie ammettono d "cordare poco 
•Eravamo tutti troppo piccoli San 
no pero che per il disturbo la prò 
duzione pagò e Irecenlomtla lire 
Che quel periodo fu un espenenza 
interessante E che nel palazzo si 
paltò ancora a lungo di quelli del 
cinema 

Ma e è anche chi conunsal toa 
ritroso nel tempo ancora più lun 
go imo agli anni della sua giovi 
nezza nel 31 nesce a raccomarci 
come lu la sua propna giomala 
particolare «Certo the me b ricor 
dor" dice la signopra Staffieri "La 
maltina che venne Hitler venni da 
Carnpagnano vestita da giovai e 

italiana Avevo 19 anni Era la pn 
ma volta che vedevo Roma Esen 
no chi ci veniva qui allora1 Erano 
irentalre chilometri Noi del mio 
paese eravamo circa una quindici 
na Ftoi e erano i giovani fascisi) CI 
portarono tutti in un camion Cimi 
sero in un palco propno davanti al 
la tribuna di Hitler e Mussolini Do­
po a piazza Venezia ci deserò 
che Mussolini stava dietro le tenda 
dt una linesfra Mot giovani comm 
ciammo a gndare Mussolini fuo 
ri1 e lui usci Mi divertii tanto quel 
giorno SI fu propno una giomala 
particolare- Sana lino a qualche 
anno la la signora Staffieri assie­
me al marito vive ancora nell ap­
partamento dove fu girata la scena 
della Loren che con una scopa 
tenta di riprenderei il suo pappa 
gallino volato eia Le piace ricorda 
re Ritrova anche una foto un pò 
sbiadita di lei ritratta in abito da 
campagnola Le piace vagare 
avanti e indietro nei suoi ricordi 
Abitiamo qui dall apnle dal 58 -

racconta - Quando vennero a fate 
il film non abbiamo visto mollo 
Ricordo i ragazzi vestiti da balilla 
che salivano le scale Da noi ven 
nero solo una mattina Veramente 
il film lo facevano nellappaita 
mento sopra al noslro M a c i f u u n 
incidente E cosi ali Improvviso ci 
chiesero la noslra finestra Era il 25 
gennaio Lo ncoido penhe era il 
mio compjeanno Furono gentili 
Qualche giorno dopo mi portalo 
no delle fotografie che mi avevano 
fatto La Loren non disse niente 
Venne e se ne andò subito Ma 
slroianm invece mi dette una stia 
foto con I autografo Ecco i nostri 
ncordi sono rutti qui-
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